
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 

Foggia 
________________________ 

 

 
CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 

 
 

Estratto dal verbale delle Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione 
  

Riunione del  30/03/2016            Deliberazione n. 165 
 

O G G E T T O : Provvedimenti di agire e resistere in giudizio. 
 Provvedimento di agire in giudizio: Consorzio c/ […](¹)– Opposizione al decreto ingiuntivo n. 293/16 - 
Giudice di Pace di  Foggia. 

 

L’anno duemilasedici, il giorno trenta del mese di marzo alle ore 10.00,  

in Foggia, presso la sede consortile, si è riunito in sessione ordinaria  il Consiglio di 

Amministrazione, a seguito di avviso diramato dal Presidente con lettera raccomandata 

prot. n.5009 del 22/03/2016. Procedutosi all’appello risultano presenti: 

 

Trasmesso ai sensi 

dell’ art. 35  della  

L.R. n. 4 del 

13/03/2012, alla 

Regione Puglia con 

foglio 

prot.n.___________ 

del__________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
REGIONE PUGLIA 
 
Prot. n.__________ 
 
Visto___________ 
 
Bari, ___________ 

1 CARRABBA Raffaele SI 6 GIULIANO Onofrio NO 

2 CUSMAI Rosario NO 7 GRASSO Giuseppe NO 

3 DE FILIPPO Giuseppe   NO 8 MIANO Angelo SI 

4 GATTA Nicola SI 9 PRATTICHIZZO Timoteo P. SI 

5 GIORDANO Nicola  SI     

 

Hanno giustificato l’assenza i sigg.: Cusmai, De Filippo, Giuliano e Grasso 

Assistono:  ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e 32 del vigente statuto, il Direttore 

Generale, dott. Francesco Santoro, il Direttore dell’Area Agraria, dott. agr. Luigi Nardella,  

il Direttore dell’Area di  Ingegneria, dott. ing. Raffaele Fattibene, il Dirigente del Settore 

Legale avv. Egle Frascella e il Revisore Unico, dott. Alfredo Monaco.  

In assenza del Presidente, la presidenza della riunione è assunta dal Vice Presidente 

Raffaele Carrabba 

Assistito dal  Segretario: avv. Fabio Rubino 

Il Presidente, constatato il numero degli amministratori intervenuti, dichiara aperta e 

valida la riunione. 

Omissis: 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

INFORMATO dal Presidente sull'argomento; 

VISTO il decreto ingiuntivo n.293 del 18.02.2016, depositato in Cancelleria in pari data, notificato al 
Consorzio il 04.03.2016, con il quale il Giudice di Pace di Foggia, su ricorso depositato in data 
02.02.2016 dalla sig.ra […](¹), ha ingiunto al Consorzio per la Bonifica della Capitanata di pagare in 
favore della ricorrente, entro quaranta giorni dalla notifica, la somma di € 332,58, oltre ad interessi e 
spese di procedura liquidate in € 171,50,  quali importi relativi ai contributi consortili afferenti gli anni dal 
2006 al 2015, a suo dire  indebitamente versati per asserita mancanza di  beneficio; 

RILEVATO che il decreto ingiuntivo appare erroneamente emesso, per carenza di Giurisdizione, difetto 
assoluto dei presupposti di legge, insussistenza ed infondatezza del diritto fatto valere, mancanza delle 
condizioni di certezza, liquidità ed esigibilità del presunto credito; 

CONSIDERATO, pertanto, che è interesse dell'Ente proporre opposizione avverso il predetto decreto al 
fine di ottenerne la revoca; 

VISTO l’art. 29 della L.R. n. 4/2012; 

All'unanimità, 

D E L I B E R A 

 
di proporre opposizione avverso il decreto ingiuntivo n.293 emesso e depositato in data 18.02.2016 dal 
Giudice di Pace di Foggia su istanza della sig.ra […](¹),  notificato al Consorzio in data 04.03.2016, 
conferendo mandato di rappresentare e difendere l'Ente, anche disgiuntamente, con ogni facoltà di legge, 
ivi compresa quella di conciliare e transigere, nonché di chiamare terzi in causa, agli avv.ti Egle Frascella 
e Aristide Guerrasio del Settore Legale dell'Ente, eleggendo domicilio presso di loro in Foggia al Corso 
Roma, n.2. 

 
      IL SEGRETARIO                                                             IL VICE PRESIDENTE 

          (avv. Fabio Rubino)                          (Raffaele Carrabba) 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata all’albo consorziale per dieci giorni consecutivi a decorrere dal 
04/04/2016.  

 
        IL SEGRETARIO 

                                                                        (avv. Fabio Rubino) 
 
 
 
[…](¹) Dati personali omessi. artt.3 e 11 del Codice in materia di protezione dei dati personali (d. 
lgs.30/6/2003, n. 196) 
 


